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 DELL’INGRESSO IN CANTIERE I FORNITORI  attenersi al Protocollo Covi 

 AREA MISURAZIONE TEMPERATURA E DISINFEZIONE PERSONALE PRIMA DELL’INGRESSO IN 

CANTIERE E NEI MEZZI DI LAVORO  E PER IL RIENTRO A CASA 

 

SERVIZI WC ZONA RISTORO E SPOIATOIO   
CASSETTA PRONTO SOCCORSO  
 
 DEPOSITO MATERIALI  

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

PREMESSA 
Il presente Pos integra il precedente andando soprattutto a definire delle norme 
comportamentali delle fasi di lavorazione, di pulizia e disinfezione di spazi e mezzi, oltre 
a integrare l’uso di altri dipsositivi DPI in relazione alla pandemia in atto COVID-19. 
Le misure protezione e prevenzione presenti in questa sezione sono adottate in 
conformità alle disposizioni legislative, ai protocolli di intesa e ai contenuti nel PSC allo 
scopo di contrastare e contenere la diffusione del virus Covid-19.  
 
RIFERIMENTI NORMATIVI  

•Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18  

•Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro - 14 marzo 2020 e successive 

integrazione del 24/03/2020 

•DPCM 11 marzo 2020  

•Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6  

•DPCM 10 aprile 2020  

•DPCM 26 aprile 2020 con nuovo protocollo condiviso del 24 aprile 2020  

INFORMAZIONE 
Ai lavoratori viene fornito materiale informativo in formato di stampa cartacea conformi a 
quanto realizzato dell'Ente Unificato Bilaterale formazione e sicurezza delle costruzioni e 
dalla commissione nazionale per la prevenzione infortuni (CNCPT) in modo da informarli 
circa i comportamenti da tenere per la prevenzione e protezione dal rischio contagio da 
Covid-19. All'ingresso e nei luoghi maggiormente frequentati vengono affissi appositi 
cartelli visibili che segnalano le corrette modalità di comportamento. 
 
In particolare, i pittogrammi rappresenteranno: 
 

 test della febbre, riportante la dicitura "Prima dell'ingresso in cantiere sarà effettuato 
il controllo della temperatura corporea ad ogni lavoratore" 
 

 dichiarazione da parte del personale di sintomi di febbre superiore ai 37,5°, 
provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive e riportante la dicitura 
"Dichiarare al proprio datore di lavoro o al preposto l'eventuale contatto con persone 
positive al Virus" e "Informare immediatamente il datore di lavoro o il preposto di 
sintomi influenzali sopraggiunti dopo l'ingresso in cantiere"; 
 

 la distanza di sicurezza, l'utilizzo di DPI, il mantenimento della distanza 
interpersonale di un metro e l'igiene personale, riportante la dicitura "Mantenersi 
sempre alla distanza di almeno un metro gli uni dagli altri" e "Usare correttamente le 
mascherine", "Lavarsi spesso le mani con acqua e sapone oppure con soluzioni 
idroalcoliche", "Pulire le superfici con disinfettanti a base di alcool oppure cloro". 
 

MODALITA’ DI ACCESSO DEI DIPENDENTI IN CANTIERE 
 

 il personale, prima di recarsi in cantiere, si autocontrolla a casa la temperatura 

corporea, qualora sia 37,5° o superiore, e o presenta sintomi influenzali, dovrà 

necessariamente rimanere nel proprio domicilio e chiamare il proprio medico 

curante. 



 Nella fase di accesso al cantiere il personale sarà sottoposto al controllo della 

temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà 37,5° o superiore NON sarà 

consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione saranno 

momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto 

Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo 

possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, 

l’autorità sanitaria;   

 Il personale ha la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare 

ingresso o di poter permanere in cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente 

laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo 

(sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con 

persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti 

dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria 

informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, 

avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti;  

 l’ impegno del personale a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di 

lavoro nel fare accesso in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di 

sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione individuale messi a disposizione 

durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza interpersonale di 

un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);  

 Il personale troverà all’ingresso del cantiere sia per la fase di entrata che di uscita 

prodotti per la disinfezione personale e delle mani. 

MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI 
 

 l'ingresso libero ai fornitori è inibito anche durante gli orari di lavoro. I fornitori 
sostano al di fuori dell'area di cantiere in attesa che sia loro autorizzato l'ingresso. I 
lavoratori non addetti allo scarico si allontanano dalla zona di scarico. Lo scarico è 
eseguito preferibilmente con mezzi meccanici seguendo i percorsi indicati nel layout 
di cantiere. L'autista del mezzo fornitore rimane all'interno della cabina di guida e 
indossa mascherina e guanti secondo le indicazioni dell’OMS. Nel caso sia 
necessario un suo intervento per operazioni di manovra esterne al mezzo, i 
lavoratori si dispongono a distanza di sicurezza di almeno 1 metro; 
 

 ai fornitori non è consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun 
motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il 
trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza minima di un metro; 
 

 per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno vengono (ove possibile) 
installati o individuati servizi igienici dedicati e per essi è fatto divieto di utilizzo da 
parte del personale dipendente e viene altresì garantita una adeguata pulizia 
giornaliera; 
 

 ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per 
raggiungere il cantiere, va garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni 
spostamento, avendo cura di indossare mascherina del tipo chirurgica e o lavabile, 
se del caso facendo ricorso a un numero maggiore di mezzi e/o mezzi personali, 
prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con orari flessibili e scaglionati.  

 

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 
 

 Gli spazi comuni del cantiere  è prevista una zona al piano terra come zona di ristoro 
e spogliatoio, e il bagno dell’abitazione al piano primo,  dopo ogni azione il locale 
dovrà essere disinfettato, nel caso che il locale non sia capiente per il numero del 
personale e garantire la distanza di sicurezza, le maestranze dovranno agire a turno,  



e le strutture esterne private utilizzate per le finalità del cantiere e il wc vengono puliti 
giornalmente a turno dal personale dipendente con prodotti idonei in base alle 
disposizioni del Ministero della Salute, e viene eseguita la disinfenzione o 
sanificazione periodicamente secondo quanto indicato dal medico competente; 
disinfezione viene eseguita anche per i mezzi d'opera con le relative cabine di guida 
o di pilotaggio, le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali 
gru e mezzi operanti in cantiere; 
 

 il personale che eseguono i lavori di pulizia, disinfezione e/o sanificazione sono 
dotati di mascherine, occhiali, guanti e tuta monouso; 
 

 viene verificata la corretta pulizia eseguita dal personale dipendente degli strumenti 
individuali di lavoro e l'uso promiscuo è vietato; 
 

 nel caso di presenza di una persona con Covid-19 all'interno del cantiere si procede 
alla pulizia e sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni 
della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché 
ventilando i locali chiusi; 
 

 le azioni di sanificazione in caso persona positiva al COVID-19 vengono eseguite 
utilizzando prodotti aventi le caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 
febbraio 2020 del Ministero della Salute, gli operatori che eseguono i lavori di pulizia 
e sanificazione sono dotati di mascherine, occhiali, guanti e tuta monouso. 

 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
 
 È obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni 

igieniche, in particolare per le mani, alle maestranze viene fornito di un gel sanificate 
alcolico proprio personale da utilizzare ogni qualvolta che si trovi distante dalla 
postazione del lavaggio delle mani. 
 

 Il personale sia all’ingresso che alla uscita del cantiere trova tutti di dispositivi per la 
disinfezione personale, e per quella dei mezzi e attrezzature utilizzate. 
 

 Il personale ogni qualvolta che si trovi a dover riuscire dal cantiere anche solo per 
recarsi dal fornitore per l approvvigionamento dei materiali prima di accedere in 
cantiere dovrà controllare la propria temperatura. 

 

 Il personale in cantiere provvedono al frequente e minuzioso lavaggio delle mani, 
anche durante l’esecuzione delle lavorazioni utilizzando liquido detergente per le 
mani e o soluzione a base alcolica e carta monouso secondo le indicazioni dell’OMS 
nel rispetto della procedura affissa all’interno dei servizi igienici; 
 

 È obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni 
igieniche, in particolare per le mani e inoltre: 
 

 evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

 evitare abbracci e strette di mano;  
 

 igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto monouso evitando il 
contatto delle mani con le secrezioni respiratorie); 

 evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

 non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

 coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce interno del gomito; 



 Pulire frequentemente le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol. 
Pulire la propria postazione e le attrezzature utilizzate, quando lasciate il posto 
di lavoro e quando si utilizza il wc o quando subentra un collega; 
 

 Il personale e consapevole che NON deve toccarsi occhi, naso e bocca con le 
mani ma usare fazzoletti monouso o, prima di farlo, lavarsi o disinfettarsi le 
mani; 
 

 I personale è obbligati a lavarsi le mani con soluzione gel alcolica fornitagli ad uso 
personale, e o posta all’ingresso in cantiere, prima e dopo le pause pranzo e 
all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici 

  le maestranze alla fine del turno di lavoro provvedono alla pulizia e disinfezione 
degli strumenti di lavoro, prima di salire sui mezzi per il ritorno in sede, e obbligatorio 
svolgere disinfezione sulle parti: maniglia , volante, e cambio del mezzo, con 
specifico detergente, e disinfezionare anche sia vestiario che scarpe infortunistiche 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE da integrare ai DPI messi a 
disposizione alle Maestranze nel POS  
 
Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle 

indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità. Data la situazione di emergenza, 

in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del 

virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni 

dall’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

 qualora la lavorazione non permetta la distanza interpersonale minima di un metro, i 
lavoratori entrambi faranno uso di mascherine chirurgiche o maschere protettive 
FFP2 o 3, e guanti anche monouso, oltre occhiali, tuta,e visiera il tutto conforme alle 
disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; la mancanza di idonei DPI, viene 
comunicata al CSE o utilizzati DPI similari  validati in deroga in base art 15 comma 3 
del DLGS 18/2020.  
 

 le mascherine saranno di tipo "mascherina chirurgica" monouso o lavabile o similari 
o del tipo FFP1, FFP2 e in alcuni casi FFP3 
 

 per le operazioni di primo soccorso gli addetti vengono dotati di mascherine FFP3 o 
equivalenti, cuffie, occhiali, guanti e tuta monouso e visiera. 
 

 vengono messi a disposizione di tutte i lavoratori i DPI sopra elencati: le maestranze 
faranno uso di tute lavabili, e per le operazioni di sanificazione e di sorveglianza 
sanitaria, di tute monouso; 
 

 le maestranze durante il tragitto dalla sede al cantiere dovranno mantenere la 
distanza di sicurezza e indossare mascherine del tipo chirurgica o lavabile o similari 
o del tipo FFP1, FFP2 . 
 

 in caso di non reperebilità dei DPI è possibile l’utilizzo di modelli validati in deroga 
“EMERGENZA COVID - VALIDAZIONE STRAORDINARIA ART. 15 COMMA 3 

DLGS. 18/2020 VALIDAZIONI CON ESITO POSITIVO “ 
 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI  
 

 I dispositivi specifici per l’esecuzione di attività e la carta monouso andranno conferiti 
in appositi contenitori o sacchetti separati guanti e mascherine  
 

 In caso di positività al COVID-19 i dispositivi andranno conferiti in appositi contenitori 
e smaltiti come rifiuti speciali  

 



GESTIONE SPAZI COMUNI OVE PREVISTI (MENSA, SPOGLIATOI, MEZZI)  
 

 Gli spazi comuni del cantiere  è prevista una zona al piano terra come zona di ristoro 
e spogliatoio, e il bagno dell’abitazione al piano primo,  dopo ogni azione il locale 
dovrà essere disinfettato, nel caso che il locale non sia capiente per il numero del 
personale e garantiere la distamza di sicurezza, le maestranze dovranno agire a 
turno,  e le strutture esterne private utilizzate per le finalità del cantiere e il wc 
vengono puliti giornalmente a turno dal personale dipendente con prodotti idonei in 
base alle disposizioni del Ministero della Salute, e viene eseguita la disinfenzione o 
sanificazione periodicamente secondo quanto indicato dal medico competente; 
disinfezione viene eseguita anche per i mezzi d'opera con le relative cabine di guida 
o di pilotaggio, le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali 
gru e mezzi operanti in cantiere; 
 

 Le maestranze in alternativa al ristoro direttamente in cantiere, viste le vicinanze del 
cantiere, posso recarsi presso proprie abitazioni per la pausa pranzo, oblligatorio al 
rientro la misurazione della temperatura 

 

 l’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con 
la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta 
all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro 
tra le persone che li occupano nonché la pulizia come sopra previsto; 
 

 la sanificazione sarà periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti 
 

 Il datore di lavoro e le maestranze provvedono alla sanificazione almeno giornaliera 
ed alla organizzazione degli spazi ove esistenti (mensa e degli spogliatoi ) per 
lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da 
lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.  
 

 
TURNAZIONE E RIMODULAZIONE DEL CRONOPROGRAMMA 
  
Prima dell’inizio delle lavorazioni viene eseguita la riorganizzazione del cantiere e del 
cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con 
l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di 
consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere per quanto attiene 
all’apertura, alla sosta e all’uscita. 
 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 
 

 se all’ingresso del cantiere viene rilevata una temperatura corporea superiore ai 
37,5°, alla persona non sarà consentito l’accesso al cantiere e dovrà contattare nel 
più breve tempo possibile il proprio medico curante; 
 

 nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura 
superiore ai 37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare 
immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al 
suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria, verificare che indossi 
la mascherina e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie 
competenti; 
 

 il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli 
eventuali “contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata 
riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di 
applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, 
il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare 
cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria 

 



SORVEGLIANZA SANITARIA e RIENTRO IN AZIENDA DI SOGGETTI POSITIVI AL 
COVID-19 
 

 la sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute 
nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. Decalogo); 
 

 gli addetti al primo soccorso sono formati e forniti di mascherine FFP3, cuffie, 
occhiali, guanti e tuta monouso. 
 

 Il rientro in azienda di un dipendente risultato positivo al COVID-19, e possibile solo 
dopo aver inviato in Azienda la comunicazione di Avvenuta negativizzazione 
rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale 
 

 Il personale che risulta a maggior rischio a seguito di condizioni particolare fragilità e 
patologie o pregresse dei dipendenti, il medico Competente segnala al datore di 
lavoro e nel rispetto della privacy il medico competente applicherà le indicazioni 
delle Autorità Sanitarie 
In tutti questi casi, il lavoratore deve segnalare il proprio stato di salute 
direttamente al Medico Competente, nei modi e tempi che lo stesso ha 
definito. 

 
IMMINENTE IMPOSSIBILITA' DI RISPETTO DEI REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA 
 
Nei casi sottoindicati viene immediatamente informato il CSE: 

 sono in esaurimento e non possono essere reperite le mascherine o altri dpi per le 
lavorazioni a distanza interpersonale inferiore ad un metro; 

 non è possibile mantenere la distanza minima negli ambienti comuni o non è 
possibile la loro contingentazione; 

 è stato comunicato che un lavoratore è affetto da COVID-19; 

 non è possibile eseguire la sanificazione con le modalità indicate. 
 
 
 

………………………… 2020 

 

Il rappresentante dei lavoratori RLS…………………………………. 

 

Il Datore di LAVORO …………………………………………………. 

 

 Coordinatore della sicurezza …………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ALLEGATO 4 DPCM 26 aprile 2020  

Misure igienico-sanitarie 

1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali 

pubblici, palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni 

idroalcoliche per il lavaggio delle mani;  

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  

3. evitare abbracci e strette di mano;  

4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro;  

5. praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il 

contatto delle mani con le secrezioni respiratorie);  

6. evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva;  

7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  

8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  

9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;  

10.pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;  

11.è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie 

respiratorie come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale 

igienico-sanitarie. 

 

CARTELLONISTICA UTILIZZATA  

 



 

 

 

 



 

 

       

 

 


